
Teologia trinitaria e Matematica 

NdR: in questa sede non si applicheranno le regole e i 
teoremi della matematica e della geometria per 

spiegare il dogma trinitario, ma si utilizzeranno simboli 
e forme matematiche per rendere graficamente più 
comprensibile la teologia elaborata per spiegare il 

dogma della Trinità



TRINITA’

• Il dogma della Trinità: “Una sola sostanza e 
tre persone”.

• Si confessa un Dio in tre persone;
• Ogni persona è Dio tutto intero;
• Sono distinti per le relazioni di origine;
• Tutte cooperano alla Economia divina, ma 

con le loro personali proprietà.
• Dio al suo interno è comunione e 

comunicazione. Dio come agape (1 Gv 4, 8)



Si confessa un Dio in tre persone;
Ogni persona è Dio tutto intero

• Le persone della Trinità sono Padre (P); Figlio (F); 
Spirito (S). Il Padre è Dio.

• Dal Concilio di Nicea deriva che il Figlio è Dio, 
quindi P=F

• Dal Concilio di Costantinopoli deriva che P=S
• Conseguenza: P=F=S; quindi anche F ed S sono 

Dio



• Basilio Magno per spiegare il dogma diceva 
che tra Sostanza (S) e Ipostasi (I) intercorre la 
stessa relazione che c’è tra Nome comune (Nc) 
e Nome proprio (Np), per cui:

• S:I=Nc: Np



Tutte le ipostasi cooperano all’ Economia 
divina, ma con le loro personali proprietà

Le Missioni trinitarie
• x= storia umana; y= ipostasi della Trinità
• P (8); S(4); F(0)
• Creazione (-4); apocalisse (4); incarnazione 

(0); antica alleanza (-2); nuova alleanza (2)



Pericoresi

• La Pericoresi in teologia indica la mutua 
appartenenza delle persone TRINITARIE. Il 
Padre appartiene al Figlio e allo Spirito, ma è 
diverso dal Padre e dal Figlio. E questo vale 
anche per gli altri due.

• P∈ F;S ∧ P≠F,S
• F∈ P,S ∧ F≠ P,S
• S∈ P,F ∧ S≠ P,F



Simboli geometrici della Trinità


